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Oikos è un’organizzazione impegnata in 
Europa e nei paesi del sud del mondo, 
che ha il fine di tutelare la biodiversità e 
diffondere modelli di vita sostenibili.  



    Costruttori di Futuro è un progetto promosso 
dall’istituto Oikos in collaborazione con CAST. 
L’obiettivo è di formare una nuova generazione 
di cittadini consapevoli e motivati ad 
impegnarsi per costruire un futuro più equo e 
sostenibile.  
 



 

 



Il progetto intende mettere in evidenza come equità e sostenibilità possano essere una risposta 
concreta alla crisi sociale che stiamo vivendo. Mostrano un modello di sviluppo inclusivo e 
incoraggiante per tutti i cittadini perché, solo tramite la consapevolezza, è possibile trovare 
soluzioni per un cambiamento positivo. 

Quest’associazione opera attraverso strumenti 
diversi, a cominciare da percorsi didattici. Nel nostro 
istituto scolastico due classi terze (3V2 e 3SF) hanno 
partecipato al progetto articolato in tre sessioni.  
 



     Durante il primo incontro abbiamo analizzato il complesso 
fenomeno  della  globalizzazione,  delle sue cause e 
conseguenze. Clicca qui sotto per vedere il video 

 



Ogni tappo corrisponde a 100.000.000 di abitanti e sono emersi, con nostro stupore, dei dati 
impressionanti: in Europa solo 7 tappi, in America del nord 4, mentre l’Asia che è la zona più 
densamente popolata è occupata da 44 tappi. 

 La lezione è stata integrata con due attività: nella prima sono state distribuite delle schede con 
riportati cibi e prodotti che arrivano anche da molto lontano, ma che troviamo facilmente nei 
nostri mercati. Nella seconda attività abbiamo lavorato su una carta geografica nella proiezione 
di Peters, disponendole sopra dei tappi per avere un quadro chiaro della distribuzione della 
popolazione mondiale.  
 



 Dopo le riflessioni iniziali, abbiamo affrontato il tema del commercio fra i diversi Paesi, con un 
lavoro organizzato in gruppi. Ogni gruppo ha interpretato un Paese e il suo compito è stato 
quello di produrre e confezionare merce adoperando le proprie risorse e negoziando con 
l’estero per prenderne altre necessarie.  



Alcuni gruppi hanno dovuto confezionare parecchi prodotti e non hanno potuto completarli in 
tempo, rimanendo per giunta senza denaro, perché non disponendo di materie prime, hanno 
dovute comprarle da altri Paesi. Altri, invece, hanno avuto poco lavoro  perché possedevano già 
le materie prime e sono riusciti a trarne profitto, analogamente a quanto succede nella realtà.  
 



   Infine, abbiamo prestato la nostra attenzione alla 
visione di un filmato che trattava di commercio 
equo e solidale e di sviluppo sostenibile.  

                               Clicca qui sotto per vedere il video 



      All’ultimo incontro, dopo aver discusso e riassunto i temi trattati, abbiamo preso 
nuovamente la carta geografica per associare determinate merci al Paese maggior 
produttore. Questo lavoro ci ha permesso di capire quanto impatto ci sia dietro alla 
produzione e al trasporto di un qualsiasi prodotto, anche alimentare.  Tuttavia, 
abbiamo imparato che c’è la possibilità di attuare un consumo responsabile, 
caratterizzato dal riutilizzo, dal riciclo e dalla condivisione, dal privilegiare alimenti 
del commercio equo solidale o prodotti sul proprio territorio (i cosidetti kmzero). 





L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per il 
pianeta elaborato dall’ONU. Essa ingloba 17 Obiettivi per lo Sviluppo 
Sostenibile in un grande programma d’azione per un totale di 169 traguardi. 
L’avvio ufficiale degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDG’s) è coinciso 
con l’inizio del 2016 e dovrà guidare il mondo sulla strada da percorrere 
nell’arco dei prossimi 15 anni: i Paesi, infatti, si sono impegnati a raggiungere 
questi obiettivi entro il 2030.  Clicca qui sotto per vedere il video. 


